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NOTIZIARIO n. 94 del 21 LUGLIO 2010  
 

LA IV COMMISSIONE DELLA CAMERA APPROVA LE TABELLE DELLA DIFESA  

BILANCIO: RENDICONTO 2009 E ASSESTAMENTO 2010  
 
 

 Nelle date del 13 e 14 u.s.,  presso la Commissione Difesa della Camera, si è proceduto all’esame 
congiunto dei disegni di legge A.C. 3593 recante il «Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 2009» e A.C. 3594 recante «Disposizioni per l'assestamento del bilancio 
dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2010»,  limitatamente alle 
tabelle n. 11 d’ interesse della Difesa.  Riportiamo di seguito stralci del relativo resoconto parlamentare.  

Per quanto attiene al  rendiconto 2009, il relatore ha messo in evidenza che le risorse della 
Difesa sono state ripartite nelle quattro missioni (“difesa e sicurezza”; “ricerca e innovazione”; “Servizi 
istituzionali e generali delle AA.PP.”  e “Fondi da ripartire”), a loro volta articolate in 12 programmi.  Gli 
impegni totali ammontano a € 23,106 miliardi; i pagamenti assommano a € 23,370 miliardi;  i residui, che 
nelle previsioni al 1.1.2010 erano pari a € 3,975 miliardi, al 31 dicembre 2009 ammontano invece a € 4,313 
miliardi, di cui 2,085 miliardi relativi alle spese correnti e 2,228 miliardi alle spese in conto capitale, e 
dunque, ne rappresentano un po’ il punto critico.  E’ utile segnalare che più del 61 % dei residui finali è 
imputabile al programma n. 6 denominato «Pianificazione generale delle Forze armate e 
approvvigionamenti militari»  che fa capo al Centro di responsabilità amministrativa di Segredifesa.  

Per quanto riguarda i residui passivi, che rappresentano sostanzialmente i debiti provenienti dai 
precedenti esercizi finanziari, va rilevato che il provvedimento in esame ne propone un incremento di 
circa l'8 per cento rispetto alle previsioni  iniziali. In sede di replica, il Sottosegretario Guido 
CROSETTO ha espresso la convinzione che l'incremento dei residui passivi sia un problema legato 
principalmente all'attività amministrativa del Ministero e non all'indirizzo politico ma, poiché in ambito 
parlamentare vi sono sollecitazioni per giungere ad un contenimento del ritmo di formazione dei residui, 
ha assicurato che si farà promotore di una direttiva che solleciti gli organi amministrativi a limitare il più 
possibile la formazione di nuovi residui. 

 Val la pena inoltre di segnalare che nel dibattito in Commissione hanno trovato poi spazio le 
considerazioni della Corte dei Conti che ha posto la sua attenzione sulla struttura ministeriale e 
sull'impatto di Difesa Servizi SpA sul sistema organizzativo. La Corte ha ribadito l'esigenza primaria di 
evitare duplicazioni e conseguenti diseconomie connesse con l'esistenza di altre entità funzionalmente 
dedicate dal legislatore al perseguimento di finalità analoghe, in particolare nel settore dell'acquisizione 
centralizzata di beni. Ma gli interrogativi  posti a tal proposito da alcuni parlamentari non hanno trovato 
risposte convincenti. Sull’argomento, ritorneremo nei prossimi giorni con uno specifico Notiziario.   
 Per quanto invece concerne il disegno di legge recante disposizioni per l'assestamento del 
bilancio dello Stato per l’esercizio 2010, le previsioni assestate per il 2010 evidenziano, rispetto alle 
previsioni iniziali, una diminuzione del saldo netto da finanziare, ossia del divario tra spese finali ed 
entrate finali, pari a circa € 6,974 miliardi (per competenza) e a circa € 4,237 miliardi (per cassa)  
 A conclusione dei propri lavori, la Commissione ha approvato a maggioranza la proposta del 
relatore di riferire in senso favorevole alla V Commissione in ordine ad entrambi i provvedimenti 
esaminati (in allegato, il teso integrale delle delibere approvate) 
 Fraterni saluti.   
                                                                                                 IL COORDINATORE GENERALE 
                                                                                                                     (Giancarlo PITTELLI)   
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Allegato al Notiziario FLP DIFESA n. 94 del 21.07.2010 
 

 

 

V Commissione – Stralcio dal Resoconto di mercoledì  14 luglio 2010 
SEDE CONSULTIVA  

Mercoledì 14 luglio 2010. - Presidenza del presidente Edmondo CIRIELLI. - Interviene l’on.  Crosetto. 
 
ALLEGATO 1 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2009 (C. 3593 
Governo). 
PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE   
La IV Commissione Difesa, esaminato, ai sensi dell'articolo 119, comma 8, del Regolamento, il disegno 
di legge recante: «Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'anno finanziario 2009», 
relativamente alla tabella 11, 
premesso che: 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero della difesa figurano 4 missioni (difesa e sicurezza, ricerca 
e innovazione, Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche e Fondi da ripartire) 
articolate in 12 programmi; 
gli impegni totali, pari a circa 23,106 miliardi di euro, rappresentano il 99,5 per cento delle previsioni 
definitive di competenza; 
le autorizzazioni definitive di cassa, pari a circa 23,470 miliardi di euro, hanno dato luogo a pagamenti 
pari al 95,3 per cento delle autorizzazioni medesime; 
i residui passivi, pari a circa 3,414 miliardi di euro, subiscono un incremento del 15,9 per cento rispetto 
alle previsioni, pari a 544 milioni di euro, 
una notevole parte di tale incremento, pari a circa l'84 per cento, risulta attribuibile al programma 6 
«Pianificazione generale delle Forze armate e approvvigionamenti militari», nell'ambito della missione 
«Difesa e sicurezza» i cui residui aumentano da 2,054 miliardi a 2,640 miliardi di euro; 
rilevata l'opportunità di escludere, per il futuro, che si verifichino aumenti dei residui relativi al citato 
programma per effetto di misure di contenimento delle autorizzazioni di cassa non giustificate da una 
riduzione della massa spendibile; 
preso atto delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti nella relazione sul Rendiconto generale dello 
Stato in merito alla struttura ministeriale e all'impatto di Difesa Servizi S.p.A. sul sistema organizzativo 
del dicastero, 
DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE  
 
 
 
ALLEGATO 2 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2009 (C. 3593 
Governo). 
RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE   
La IV Commissione Difesa, esaminato, ai sensi dell'articolo 119, comma 8, del Regolamento, il disegno 
di legge recante: «Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'anno finanziario 2009», 
relativamente alla tabella 11, 
premesso che: 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero della difesa figurano 4 missioni (difesa e sicurezza, ricerca 
e innovazione, Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche e Fondi da ripartire) 
articolate in 12 programmi; 
gli impegni totali, pari a circa 23,106 miliardi di euro, rappresentano il 99,5 per cento delle previsioni 
definitive di competenza; 
le autorizzazioni definitive di cassa, pari a circa 23,470 miliardi di euro, hanno dato luogo a pagamenti 
pari al 95,3 per cento delle autorizzazioni medesime; 
i residui passivi, pari a circa 3,414 miliardi di euro, subiscono un incremento del 15,9 per cento rispetto  
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alle previsioni, pari a 544 milioni di euro, 
una notevole parte di tale incremento, pari a circa l'84 per cento, risulta attribuibile al programma 6  
«Pianificazione generale delle Forze armate e approvvigionamenti militari», nell'ambito della missione 
«Difesa e sicurezza» i cui residui aumentano da 2,054 miliardi a 2,640 miliardi di euro; 
rilevata l'opportunità di escludere, per il futuro, che si verifichino aumenti dei residui relativi al citato 
programma per effetto di misure di contenimento delle autorizzazioni di cassa non giustificate da una 
riduzione della massa spendibile; 
preso atto delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti nella relazione sul Rendiconto generale dello 
Stato in merito alla struttura ministeriale e all'impatto di Difesa Servizi S.p.A. sul sistema organizzativo 
del dicastero, riservandosi di effettuare ulteriori approfondimenti al riguardo, 
DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE  
 
 
 
ALLEGATO 3 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle amministrazioni 
autonome per l'anno finanziario 2010 (C. 3594 Governo). 
RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE   
La IV Commissione Difesa, esaminato, ai sensi dell'articolo 119, comma 8, del regolamento, il disegno di 
legge recante: «Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle 
Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2010», relativamente alla tabella 11, 
premesso che: 
il disegno di legge in oggetto reca, per ciascuno stato di previsione della spesa, sia le modifiche agli 
stanziamenti già apportate in forza di atti amministrativi fino al 31 maggio 2010, sia ulteriori proposte di 
variazione; 
per quanto riguarda lo stato di previsione della spesa del Ministero della difesa, il disegno di legge in 
esame, tenuto conto delle variazioni amministrative già intervenute e delle variazioni proposte, reca 
previsioni assestate pari a 20,649 miliardi di euro, in termini di competenza, e a 20,745 miliardi di euro in 
termini di cassa; 
per quanto concerne le modifiche apportate in forza di atti amministrativi, una parte notevole di esse 
riguarda l'utilizzo del «fondo missioni internazionali» per un ammontare, pari a 240 milioni di euro, 
sensibilmente inferiore a quello previsto dal decreto-legge 1o gennaio 2010, n. 1, convertito con 
modificazioni dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, con ciò confermando i fisiologici ritardi che caratterizzano 
l'erogazione delle risorse allocate nel predetto fondo; 
per quanto attiene alle ulteriori proposte di variazione di cui al presente disegno di legge, esse prevedono 
un incremento di circa 20,4 milioni di euro delle previsioni in termini di competenza, integralmente 
ascrivibile alla spesa di parte corrente, e una riduzione di circa 94 milioni di euro delle previsioni in 
termini di cassa, risultanti dalla differenza tra il decremento di circa 600 milioni di euro della spesa di 
conto capitale e l'incremento di circa 506 milioni di euro della spesa di parte corrente; 
rilevato che il citato decremento è per buona parte imputabile al programma 6 «Pianificazione generale 
delle Forze armate e approvvigionamenti militari» la cui dotazione di cassa diminuisce di 400 milioni di 
euro; 
preso atto dei chiarimenti del Governo, secondo cui tale riduzione - essendo stata disposta in 
considerazione del tempo necessario all'effettivo sviluppo operativo dei programmi di armamento e allo 
svolgimento dei conseguenti adempimenti amministrativi - non incide sulla puntualità dei pagamenti 
dovuti dall'Amministrazione, 
 
DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 
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